
AGENZIA TERRITORIALE DELL MILIA-ROMAGNA 
PER I SERVIZI IDRICI E RIFIUTI 

 

 

 
  
  

 

 

 
DETERMINAZIONE n. 73 del 20 aprile 2021 

Direzione 
 

 
 
 
 
Oggetto:  Approvazione schema di conto consuntivo 2020 e relazione di 

accompagnamento 

 

 

  



 
 

 

IL DIRETTORE 
 
 
Visti: 

 la L.R. 23/12/2011, n. 23 e ss.mm. organizzazione territoriale 
; 

 
n. 109 del 20 dicembre 2017 ; 

 la deliberazione del Co
approvazione del Bilancio di previsione 2021-2023 e del Documento Unico di 
Programmazione 2021-2023 e successive variazioni; 

 
Esecutivo di gestione 2021-2023  

Piano Esecutivo di Gestione 2021-2023  Approvazione parte 
 

 
visto nalità giuridica di diritto 
pubblico ed è dotata di autonomia amministrativa, contabile e tecnica; 
 
considerato che art. 151 c. 6 D.Lgs. 267/2000 art. 35 del vigente 
regolamento di contabilità deve essere approvato con determinazione dirigenziale lo 
schema di rendiconto della gestione, unitamente alla relazione di accompagnamento al 

, ; 
 
ritenuto pertanto opportuno approvare lo schema di conto consuntivo 2020 e la relazione 
di accompagnamento al conto medesimo; 

 
visto  
 
dato atto 

attestante la copertura finanziaria da parte del Dirigente competente; 
 
ritenuto 

bis del D.Lgs. 267/2000 
 
 

D E T E R M I N A 
 
 

1. di approvare lo schema di rendiconto 2020, allegato 1 parte integrante e sostanziale 
alla presente determinazione; 

 
2. di approvare la relazione di accompagnamento al conto consuntivo 2020, allegato 

2 parte integrante e sostanziale alla presente determinazione (contenente come 
 con la partecipata); 

 



 
 

 

3. di attestare la regolarità e correttezza amministrativa del presente atto; 
 

4. di trasmettere il presente provvedimento al Collegio dei Revisori per la 
predisposizione del relativo parere. 

 
     Il Direttore  

   Ing. Vito Belladonna 
       (documento firmato digitalmente) 
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ATERSIR EMILIA ROMAGNA – Rendiconto 2020 

NOTA INTEGRATIVA 

Premessa

Gli schemi di conto economico e stato patrimoniale ex d.lgs. 118/2011, come modificati 

dal d.lgs. 126/2014, sono stati redatti tramite le scritture in partita doppia derivate 

direttamente dalle scritture rilevate in contabilità finanziaria. Grazie al Piano dei conti 

integrato (Piano dei conti finanziari, Piano dei conti economici e Piano dei conti 

patrimoniali) e al Principio Contabile 4/3 si giunge alla determinazione dei costi e ricavi 

annui e delle variazioni annue dell’attivo, del passivo e del netto patrimoniale. I principi 

economico-patrimoniali applicati costituiscono quelle regole contabili che si innestano nel 

Piano dei conti integrato (trasversalmente alle sue tre componenti/ripartizioni) come 

relazioni logiche determinative dei dati di costo e di ricavo e di attivo e di passivo 

patrimoniale.

L’esigenza della puntuale aderenza delle coordinate del Conto economico e dello Stato 

patrimoniale degli enti locali rispetto a quanto disciplinato nel codice civile e nel Dm 

24/04/1995 è coerente con l’obiettivo dell’armonizzazione contabile di giungere al 

consolidamento dei costi/ricavi e dell’attivo/passivo degli enti con quelli delle aziende e 

delle società da essi partecipate. 

In particolare: 

1. Lo stato patrimoniale rappresenta i risultati della gestione patrimoniale e la 

consistenza del patrimonio al termine dell'esercizio ed è predisposto nel rispetto del 

principio contabile generale n. 17 e dei principi applicati della contabilità economico-

patrimoniale di cui all'allegato n. 1 e n. 4/3 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 

e successive modificazioni. 

2. Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione di 

competenza economica dell'esercizio considerato, rilevati dalla contabilità economico-

patrimoniale, nel rispetto del principio contabile generale n. 17 e dei principi applicati 



della contabilità economico-patrimoniale di cui all'allegato n. 1 e n. 10 al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, e rileva il risultato 

economico dell'esercizio. 

STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

Al fine della predisposizione dello Stato Patrimoniale gli enti si attengono ai criteri 

riportati ai paragrafi 6.1 e 6.2 del principio contabile applicato 4/3 del D.Lgs. n. 118/2011. 

Le poste dell’attivo sono raggruppate in quattro macro-voci, contraddistinte da lettere 

maiuscole e precisamente: 

A) CREDITI VERSO LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER 
LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE 

Non sono presenti crediti di questo tipo. 

B) IMMOBILIZZAZIONI  

I) e II) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI E MATERIALI  

Il principio contabile 4.3 allegato al D. lgs. 118/2011 caratterizza in modo puntuale la 

valutazione delle immobilizzazioni e i criteri di iscrizione nel paragrafo 6.1. 

Gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente dall’ente sono iscritti 

tra le immobilizzazioni. Condizione per l’iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed 

immateriali tra le immobilizzazioni (stato patrimoniale) è il verificarsi, alla data del 31 

dicembre, dell’effettivo passaggio del titolo di proprietà dei beni stessi. 

Nel prospetto sottostante si riportano i valori delle Immobilizzazioni. 

0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

337.653,92 863.118,96 515.232,05 685.540,83
0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

130.084,66 195.126,98 227.648,14 97.563,50
467.738,58 1.058.245,94 742.880,19 783.104,33



IV)  Immobilizzazioni finanziarie

Le immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni, titoli, crediti concessi, ecc…) 

appartenenti al Gruppo Amministrazione Pubblica del Ente sono iscritte sulla base del 

criterio del patrimonio netto come richiesto dai principi contabili nell’allegato 4/3 al 

paragrafo 6.1.3.

Si fornisce il presente dettaglio delle partecipazioni iscritte: 

Altre voci presenti nelle immobilizzazioni finanziarie: 

Non sono presenti. 



C) ATTIVO CIRCOLANTE 

L’attivo circolante comprende i beni non destinati a permanere durevolmente nell’ente e 

dunque rimanenze, crediti, attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi e 

disponibilità liquide. 

I) Rimanenze

Non sono presenti le rimanenze. 

II) Crediti

I crediti di funzionamento sono iscritti nell’attivo dello Stato Patrimoniale solo se 

corrispondenti ad obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili, per le quali il servizio è 

stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni. 

I crediti sono iscritti al valore nominale, ricondotto al presumibile valore di realizzo, 

attraverso apposito fondo svalutazione crediti portato a diretta diminuzione degli stessi. 

Il Fondo Crediti Dubbia Esigibilità ammonta complessivamente ad € 447.158,09. 

Nello Stato patrimoniale, il Fondo Crediti Dubbia Esigibilità non è iscritto tra le poste del 

passivo, in quanto è portato in detrazione delle voci di credito a cui si riferisce. 

L’accantonamento 2020 a conto economico è pari ad € 69.749,11 e corrisponde alla 

differenza tra il Fondo crediti di dubbia esigibilità esercizio 2019 e quello del 2020 al netto 

di eventuali utilizzi, stralci di crediti e migliore riscossione su crediti svalutati. 

CREDITI STRALCIATI 

Di seguito viene riportato un elenco comprendente i crediti stralciati dalla finanziaria ma 

non dal patrimonio: 



La consistenza finale dei crediti si concilia al totale dei residui attivi riportati nella 

contabilità finanziaria in tal modo: 

I crediti riportati in schema di bilancio sono così ripartiti: 

1) Crediti di natura tributaria 

2) Crediti per trasferimenti e contributi 

0,00€                    



3) Verso clienti ed utenti 

4) Altri crediti 

III) Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 

Non sono presenti tali attività finanziarie. 

IV) Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide al 31/12/2020 sono corrispondenti al fondo di cassa iniziale cui 

sono stati aggiunti gli incassi e detratti i pagamenti effettuati nell’esercizio, 

corrispondenti alle Reversali e ai Mandati. 

Il fondo di cassa finale si concilia con le risultanze contabili del conto del Tesoriere. 



D) RATEI E RISCONTI 

I ratei e risconti sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall’art. 2424-

bis, comma 6, codice civile. 

1) Ratei Attivi 

I ratei attivi sono rappresentati dalle quote di ricavi/proventi che avranno manifestazione 

finanziaria futura (accertamento dell’entrata), ma che devono, per competenza, essere 

attribuiti all’esercizio in chiusura (ad es. fitti attivi). 

Le quote di competenza dei singoli esercizi si determinano in ragione del tempo di 

utilizzazione delle risorse economiche (beni e servizi) il cui ricavo/provento deve essere 

imputato.

2) Risconti Attivi 

I risconti attivi sono rappresentati dalle quote di costi che hanno avuto manifestazione 

finanziaria nell’esercizio, ma che vanno rinviati in quanto di competenza di futuri esercizi. 



STATO PATRIMONIALE PASSIVO 

A) PATRIMONIO NETTO 

Il Patrimonio netto è costituito dalle seguenti poste: 

Il Patrimonio Netto ha recepito elementi aumentativi e diminutivi in accordo ai nuovi 

principi contabili: il valore finale del netto è pari a € 6.578.565,79. 

In attuazione dei principi applicati 4.3 è stata movimentata la Riserva per beni demaniali, 

indisponibili e di valore culturale storico artistico con le seguenti scritture di rettifica: 

1) In aumento per le variazioni in incremento dei beni demaniali e patrimoniali 

indisponibili dell’esercizio 

2) In diminuzione per le quote di ammortamento dei suddetti beni e per eventuali 

ulteriori diminuzioni 

La differenza tra PNF e il PNI (al 31/12/2019)  è pari ad Euro -5.619.967,71. Tale 

variazione è sintetizzata dalle seguenti movimentazioni: 



B) FONDI PER RISCHI ED ONERI. 

Il totale del Fondo per Rischi e Oneri al 31/12/2020 è pari ad € 86.000,00 relativi ad 

accantonamenti dell’Esercizio. 

Dalla quota accantonata nel risultato di amministrazione, va escluso il Fondo crediti 

dubbia esigibilità per trovare corrispondenza in contabilità economica. 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

Non presente. 

D) DEBITI 

Il totale dei debiti è conciliato con i residui passivi in tal modo: 



I debiti riportati in schema di bilancio sono così ripartiti: 

1) Debiti da Finanziamento 

2) Debiti verso Fornitori 

L’importo di questa voce di rendiconto si compone anche per la quota delle Fattura da 
Ricevere per € 1.180.418,98. 

3) Acconti 

Non presenti. 

0,00€                    



4) Debiti per Trasferimenti e Contributi

5) Altri Debiti

E) RATEI E RISCONTI

I ratei e risconti sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall’art. 2424-

bis, comma 6, codice civile. 

Ratei passivi

I ratei passivi sono rappresentati dalle quote di costi/oneri che avranno manifestazione 

finanziaria futura (liquidazione della spesa), ma che devono, per competenza, essere 

attribuiti all’esercizio in chiusura (ad es. quote di fitti passivi o premi di assicurazione con 

liquidazione posticipata). 

Le quote di competenza dei singoli esercizi si determinano in ragione del tempo di 

utilizzazione delle risorse economiche (beni e servizi) il cui costo/onere deve essere 

imputato.

È previsto l’importo del Salario Accessorio Premiante 2020, imputato nel 2021 in 

contabilità finanziaria, non liquidato entro il 31/12/2020 per € 250.432,06. 



Risconti passivi

I risconti passivi sono rappresentati dalle quote di ricavi che hanno avuto manifestazione 

finanziaria nell’esercizio (accertamento dell’entrata/incasso), ma che vanno rinviati in 

quanto di competenza di futuri esercizi.  

La determinazione dei risconti passivi avviene considerando il periodo di validità della 

prestazione, indipendentemente dal momento della manifestazione finanziaria. 

Nello schema di bilancio sono suddivisi nelle seguenti sottovoci: 

- Contributi agli investimenti 

I contributi agli investimenti comprendono la quota non di competenza dell’esercizio 

rilevata tra i ricavi nel corso dell’esercizio in cui il relativo credito è stato accertato, e 

sospesa alla fine dell’esercizio. 

Annualmente i proventi sospesi sono ridotti attraverso la rilevazione di un provento (quota 

annuale di contributo agli investimenti) di importo proporzionale alla quota di 

ammortamento del bene finanziato dal contributo all’investimento. 

I contributi agli investimenti al 31/12/2020 ammontano a complessivi € 1.881.800,00. 

Nella tabella dettaglio della movimentazione relativa ai contributi agli investimenti: 



CONTI D'ORDINE 

Nei nuovi schemi i conti d'ordine vengono rilevati per gli impegni su esercizi futuri per 

Euro 2.152.072,36 pari al Fondo Pluriennale Vincolato rilevato nella spesa nella contabilità 

finanziaria al netto della quota di Salario Accessorio e Premiante indicata nei Ratei Passivi. 



CONTO ECONOMICO 

Il Conto Economico illustra i componenti positivi e negativi di reddito dell’Ente, secondo 

criteri di competenza economica. 

Pone in evidenza, come sopra anticipato, un risultato economico di esercizio negativo di 

-5.619.967,71, dato dalla differenza tra i proventi e i costi dell’esercizio. 

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE 

I componenti positivi della gestione comprendono: 

A1) i proventi da tributi relativi ai proventi di natura tributaria (imposte, tasse, ecc.) di 

competenza economica dell'esercizio pari ad Euro 0,00; 

A2) i proventi da fondi perequativi pari ad Euro 0,00; 

A3) i proventi da trasferimenti e contributi sono costituiti:  

A3a) dai proventi relativi alle risorse finanziarie correnti trasferite all’ente dallo 

Stato, dalla regione, da organismi comunitari e internazionali, da altri enti del 

settore pubblico e da famiglie ed imprese, accertate nell’esercizio in contabilità 

finanziaria pari ad Euro 16.549.707,45;

A3b) dalla quota annuale dei contributi agli investimenti di competenza 

dell’esercizio pari ad Euro 58.200,00. 

A3c) dalla quota dei contributi agli investimenti di competenza dell’esercizio 

pari che finanziano spesa corrente per Euro 0,00. 

A4) i ricavi dalle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici sono costituiti: 

A4a) proventi derivanti dalla gestione dei beni pari ad Euro 0,00; 

A4b) Ricavi della vendita di beni per Euro 0,00; 

A4c) ricavi e proventi derivanti dalla prestazione di servizi pari ad Euro 0,00. 

A5) Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. pari ad Euro 0,00; 

A6) Variazione dei lavori in corso su ordinazione pari ad Euro 0,00; 

A7) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni pari ad Euro 0,00; 

A8) altri ricavi e proventi diversi pari ad Euro 47.934,65 costituiti da proventi di natura 

residuale, non riconducibili ad altre voci del conto economico e senza carattere 

straordinario. 



B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE

I componenti negativi della gestione invece comprendono: 

B9) Acquisto di materie prime e beni di consumo relativi ai costi per l’acquisto di materie 

prime, merci e beni di consumo necessari al funzionamento dell’attività ordinaria 

dell’Ente pari ad Euro 7.416,02. 

B10) prestazioni di servizi costituite dai costi relativi all'acquisizione di servizi connessi 

alla gestione operativa pari ad Euro 1.496.911,24. 

B11) utilizzo beni di terzi relativi a fitti passivi, canoni per utilizzo di software, oneri per 

noleggi di attrezzature e mezzi di trasporto, ecc… pari ad Euro 284.117,50. 

B12) trasferimenti e contributi costituiti dalle risorse finanziarie correnti trasferiti 

dall'ente ad altre amministrazioni pubbliche o a privati in assenza di una 

controprestazione.  

B12a) trasferimenti correnti pari ad Euro 17.799.890,07; 

B12b contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubbliche pari ad Euro 

0,00;

B12c) contributi agli investimenti ad altri soggetti pari ad Euro 512.275,00. 

B13) personale, relativi ai costi sostenuti nell'esercizio per il personale dipendente al netto 

del fondo pluriennale vincolato relativo al salario accessorio pari ad Euro 1.802.973,93. 

B14) ammortamenti e svalutazioni, costituiti da: 

a) ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali pari ad Euro 204.594,47; 

b) ammortamenti delle immobilizzazioni materiali pari ad Euro 24.148,46; 

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni pari ad Euro 0,00; 

d) svalutazioni dei crediti per Euro 69.749,11. Rappresenta l'ammontare della 

svalutazione dei crediti di funzionamento e, nel conto del patrimonio, tale 

accantonamento viene rappresentato in diminuzione dell'attivo nelle voci 

riguardati i crediti. Il valore dell’accantonamento al fondo svalutazione crediti 

è stato determinato, conformemente a quanto previsto dal principio contabile 

n. 3, dalla differenza tra il valore del fondo crediti di dubbia e difficile esazione, 

accantonato nel risultato di amministrazione in sede di rendiconto 2020 ed il 



valore del fondo svalutazione crediti nello stato patrimoniale di inizio 

dell’esercizio 2019 al netto degli utilizzi computati come sopravvenienza

attiva.

B15) Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo pari ad Euro 0,00. 

B16) Accantonamenti per rischi pari ad Euro 0,00. 

B17) Altri accantonamenti pari ad Euro 0,00. 

B18) Oneri diversi di gestione costituti da oneri della gestione di competenza dell'esercizio 

non classificati nelle voci precedenti pari ad Euro 32.684,81. 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

PROVENTI FINANZIARI 

C19) Proventi da partecipazioni determinati dai dividendi corrisposti da: 

a) Società controllate pari ad Euro 0,00; 

b) Società partecipate pari ad Euro 0,00; 

c) Da altri soggetti pari ad Euro 0,00; 

C20) Altri proventi finanziari pari ad Euro 0,00. 

ONERI FINANZIARI 

C21) Interessi ed altri oneri finanziari corrisposti sui mutui passivi e debiti così suddivisi:

a) Interessi passivi pari ad Euro 0,00; 

b) Altri oneri finanziari pari ad Euro 0,00; 

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITÀ FINANZIARIE 

Vengono rappresentate le rivalutazioni e svalutazioni per le immobilizzazioni finanziare 

dovute alla variazione rispetto al precedente anno: 

D22) Rivalutazioni pari ad Euro 81,50. 



D23) Svalutazioni pari ad Euro 0,00. 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

24) PROVENTI STRAORDINARI 

E24a) L’importo dei permessi di costruire è pari a 0,00. 

Secondo quando disposto dai principi applicati, la quota che finanzia spesa in conto 

capitale è stata spostata a Riserva per permessi di costruire. 

E24b) L’importo dei trasferimenti in conto capitale è pari 0,00. 

E24c) Le sopravvenienze attive e insussistenze del passivo sono costituite da: 

per Euro 133.345,10 da insussistenze del passivo; 

per Euro 0,00 da altre sopravvenienze attive; 

Per Euro 0,00 da altre entrate per rimborsi. 

E24d) Le plusvalenze patrimoniali sono pari a 0,00. 

E24e) La voce Altri proventi straordinari è pari a 0,00. 

25) ONERI STRAORDINARI 

E25a) Trasferimenti in conto capitale pari ad Euro 0,00. 

E25b) Le sopravvenienze passive e insussistenze del passivo sono costituite da: 

Per Euro 0,00 da altre sopravvenienze passive; 

Per Euro 41.981,30 da insussistenze dell’attivo; 

Per Euro 12.889,99 da arretrati relativi al personale; 

Per Euro 0,00 da rimborsi relativi ad imposte e tasse. 



26) IMPOSTE 

Vengono classificati in questa voce, come previsto dal principio contabile, gli importi 

riferiti all'IRAP di competenza dell'esercizio pari ad Euro 119.604,51. 

CONCLUSIONE  

Si rileva che il risultato economico negativo è giustificabile con la stessa applicazione dei 

principi contabili, in quanto in presenza di bilancio in equilibrio l’effetto dell’applicazione 

di avanzo nonché degli ammortamenti porta sempre un costo che non trova copertura nel 

bilancio finanziario. 
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1. PREMESSA
La presente Relazione è in particolare finalizzata all’assolvimento di quanto previsto dall’art. 
11 del D.Lgs. 118/2011 e dal regolamento di contabilità dell’Agenzia, in base al quale al 
rendiconto viene allegata una relazione illustrativa del Direttore dell’Agenzia che esprime le 
valutazioni di efficacia, efficienza ed economicità dell'azione condotta sulla base dei risultati 
conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti; evidenzia anche i criteri di valutazione 
del patrimonio e delle componenti economiche; analizza, inoltre, gli scostamenti principali 
intervenuti rispetto alle previsioni, motivando le cause che li hanno determinati. Essa riguarda 
l’esercizio finanziario 2020.

2. ATERSIR

2.1 La forma associativa e l’organizzazione

L’Agenzia territoriale dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti, ente di diritto pubblico 
dotato di autonomia amministrativa, contabile e tecnica, è stata costituita con Legge Regionale 
23/2011 per l’esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al servizio idrico integrato e 
al servizio di gestione dei rifiuti urbani, previste dal decreto legislativo n. 152 del 2006 e già 
esercitate dalle Autorità d’ambito territoriali ottimali quali forme di cooperazione degli Enti 
locali; all’Agenzia partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni e le Province della Regione. 
Per quanto non previsto dalla legge regionale 23/2011 trova applicazione la disciplina di cui al 
decreto legislativo n. 267 del 2000.
I costi di funzionamento dell’Agenzia sono in quota parte a carico delle tariffe del servizio idrico 
integrato e del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani.
L’Agenzia opera su due livelli cui competono funzioni distinte di governo. Le funzioni del primo 
livello sono esercitate con riferimento all’intero ambito territoriale ottimale. Le funzioni del 
secondo livello sono esercitate, in sede di prima applicazione della presente legge, con 
riferimento al territorio provinciale.
Per l’espletamento delle proprie funzioni ed attività l’Agenzia è dotata di un’apposita struttura 
tecnico-operativa, alle dipendenze del direttore, organizzata anche per articolazioni territo-riali 
(“Emilia Ovest”, presidio di riferimento ai territori provinciali di Parma, Piacenza e Reggio 
Emilia, con sede a Piacenza; “Romagna”, presidio di riferimento ai territori provinciali di Forlì-
Cesena, Ravenna e Rimini con sede a Forlì).
Nel corso del 2012, l’Agenzia ha costituito i propri Organi, sulla base di quanto previsto dalla 
legge istitutiva; il Collegio dei Revisori è operativo a far data dal 1° marzo 2014.

2.2 La dotazione organica

La programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2020-2022, allegata al DUP e
al Bilancio di previsione 2020-2022 approvata con deliberazione di Consiglio d’Ambito n. 77
del 18 dicembre 2019, è stata definita, in continuità con il piano occupazionale precedente, 
in 42 unità, come indicato nella seguente tabella, che riporta altresì il confronto con la 
situazione del personale in servizio al 31 dicembre 2020.
Dal 1 luglio 2020 l’Area Servizio Idrico Integrato, per effetto del pensionamento del 
responsabile, non è stata presidiata da dirigente, assumendone l’interim il Direttore sino ad 
attribuzione dell’incarico.
Al 31 dicembre 2020 il personale in servizio dell'Agenzia ammonta a 30 unità, più 1 unità a
tempo determinato (il Direttore assunto ex art. 110 del TUEL), 2 unità in comando in entrata e 
n. 1 unità in comando in uscita, per un totale di 34 unità.
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PERSONALE

Piano dei 
fabbisogni

(CAmb 
77/2019)

Personale in
servizio al 
31.12.2020

Categoria B n° 1 1

Categoria C n° 9    3 (t. indet.)

Categoria D n° 28 25 (t. indet.)

1 (comando)

Personale Dirigente n° 4
2 (t. indet.)
1(comando)

Personale Dirigente con incarico a tempo det. n° 1 (Direttore) 

TOTALE PERSONALE n° 42 34

E’ in corso una progressiva copertura della dotazione organica sulla base del piano dei 
fabbisogni, fermo restando la necessità, espressa dall’Agenzia nella deliberazione di Consiglio 
d’Ambito n. 60 del 10 novembre 2015, di tendere ad un aumento dotazionale sino al 
raggiungimento di 55 unità, necessarie per far fronte al complesso di attività istituzionali 
dell’Ente nonché ai compiti aggiuntivi attribuiti dalla Regione e dal livello centrale, ulteriormente 
accresciuti negli ultimi anni.
Sin dalla fine del 2017 è stata svolta un’attività di interlocuzione e confronto con la Regione,
che ha portato nel 2019 alla definizione di un più ampio perimetro di spesa per il personale, 
oltre che del costo di funzionamento, rispetto ai limiti fissati con DGR n. 934/2012.
Con DGR n. 1016 del 24 giugno 2019, il limite di costo del personale, in particolare, viene 
elevato € 3.047.234,87, corrispondenti al dimensionamento ottimale della struttura 
organizzativa dell’Ente definito con la citata deliberazione del Consiglio n. 60/2015.
Con DGR n. 1822 del 7 dicembre 2020, alla luce delle profonde modifiche intervenute nella 
normativa nazionale in materia (art. 33 del D.L. 34/2019 e relativo DPCM 17/03/2020 “Misure 
per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei Comuni” 
di attuazione del medesimo), la Regione, confermato che all’Agenzia si applica la normativa 
prevista per gli Enti Locali in termini di spesa di personale e conseguente capacità 
assunzionale, ha stabilito il tetto di spesa derivante dalla definizione del costo di personale 
così come calcolato in base alla nuova disciplina richiamata.
In questo nuovo contesto l’Ente potrà quindi dare avvio nel triennio 2021-2023 ad un percorso 
graduale di sviluppo, potenziando gli organici per rispondere ai fabbisogni evidenziati in questi 
anni.

3. GLI OBIETTIVI 2020 E LE PRINCIPALI ATTIVITÀ SVOLTE
E’ molto difficile parlare dell’anno, il 2020, senza riferirsi primariamente al dramma della 
pandemia, dei suoi effetti sanitari, economici, sociali, psicologici; ma è pur vero che alcuni 
ambiti di produzione (si pensi all’alimentare ed alla farmaceutica, per citarne solo due) e dei 
servizi presentano delle loro specificità. Fra questi i servizi pubblici locali, quelli ambientali in 
particolare, e tutto il sistema pubblico che lo regolamenta. Un settore che non si è fermato 
praticamente mai: l’acqua ai nostri rubinetti è sempre arrivata, le acque di scarico sempre 
collettate in fognatura e depurate, i rifiuti raccolti – seppure con modalità nuove dettate da 
esigenze e norme di carattere sanitario più che ambientale – e condotti allo smaltimento ed al 
recupero, ove possibile.

L’attività svolta dall’ente che per conto dei comuni regola questi servizi, l’Agenzia 
territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti ATERSIR, non si è mai 
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interrotta, anzi forse proprio nel 2020 ha conseguito i suoi risultati più significativi cui stava 
lavorando da lungo tempo in mezzo a difficoltà di ogni tipo.

Potremmo anzi dire che il 2020 per la regolazione dei servizi idrico e rifiuti è stato un anno 
cruciale.

Per la regolazione dei rifiuti – e quindi la definizione del costo del servizio, delle tariffe, dei 
PEF – il 2020, già senza il COVID, sarebbe stato il primo anno di ARERA (Autorità di 
Regolazione dell’Energia, le Reti e l’Ambiente) in questo settore; nell’ottobre 2019 era stata 
approvato dall’Autorità con la delibera 443/2019 il Metodo di calcolo delle tariffe rifiuti MTR. 
Una “rivoluzione” per ATERSIR e Comuni. Sin da subito si è compreso che si sarebbero 
determinati aumento per effetto del nuovo metodo, quando è intervenuta nella sua 
drammaticità l’emergenza pandemica con i conseguenti provvedimenti di lockdown, chiusure 
di attività, nuove regole di conferimento per i contagiati, isolati in quarantena, strutture 
sanitarie. Su questo si è innestata una impegnativa attività della nostra Agenzia, insieme con 
la Regione, con ANCI regionale e con i comuni, per supportare le utenze in difficoltà nel 
conferimento dei rifiuti domestici (servizi di raccolta al piano per quarantenati), per cercare di 
introdurre riduzioni di tariffe e TARI alle attività limitate dai provvedimenti, per cercare anche 
di fornire supporto economico a fronte dei disagi subiti. ATERSIR e Regione decidevano quindi 
di evitare per il 2020 il prelievo dalla TARI di 5 milioni per il Fondo d’ambito per l’economia 
circolare e di mettere dapprima 5 milioni dell’avanzo di bilancio di ATERSIR per aiutare i 
comuni a sostenere le utenze chiuse per legge nel pagamento della TARI; ulteriori 2 milioni 
sono stati stanziati sempre da ATERSIR a sostegno dell’emergenza. In tutto quel convulso 
periodo è stato fatto un lavoro impegnativo, frammentario per il contesto in cui si è svolto, 
necessitante di un raccordo fortissimo con ANCI, i comuni, i gestori, l’Autorità nazionale. Un 
lavoro che ha portato all’approvazione da parte del Consiglio d’ambito di ATERSIR di tutti i 
PEF rifiuti 2020 entro l’ultima seduta dell’anno il 21 dicembre, subito dopo il passaggio per 
relativo parere delle proposte di PEF in tutti i Consigli locali.

Per quanto riguarda il servizio idrico integrato (acquedotto, fognatura e la depurazione) la 
continuità di servizio sotto il profilo tecnico è stata ancor più marcata e garantita. Non risultano 
segnalazioni di interruzioni di servizio e nessuna problematica in una situazione che 
probabilmente dal punto di vista dei consumi avrà visto un potenziale riequilibrio fra il maggior 
consumo domestico (effetto del lockdown) e la forte riduzione di consumi produttivi e di servizi. 
Si segnala anzi che alcuni nostri gestori nella fase emergenziale critica di inverno/primavera 
20÷21 e nei periodi a seguire hanno dato anche un loro contributo conoscitivo mettendo a 
disposizione campioni di acque reflue e proprie analisi di laboratorio utili alla ricostruzione della 
presenza del virus nelle comunità. Qualche riflesso negativo dell’emergenza COVID-19 sul 
servizio idrico integrato è atteso sul fronte dell’avanzamento degli investimenti; i dati per 
queste valutazioni saranno a breve disponibili. Nell’ultimo periodo dell’anno sono state 
approvate le tariffe idriche per tutti i 17 bacini tariffari e per i due fornitori di acqua all’ingrosso, 
con il nuovo metodo tariffario per il periodo regolatorio del 2020÷2023 definito anche qui 
dall’ARERA; uno sforzo davvero gravoso accompagnato da una continua attività di confronto 
e richiesta ai gestori di evitare incrementi nell’anno 2020 rimandando eventuali rincari agli anni 
successivi. Una manovra, quella dell’incremento zero per il 2020, che in alcuni bacini è stata 
possibile e non in altri in relazione evidentemente alla mancanza di un adeguato equilibrio 
economico-finanziario delle gestioni. La costruzione delle tariffe 2020 infine è stata 
estremamente più complessa per l’area Romagna in quanto i sindaci di quel territorio hanno 
chiesto all’Agenzia, insieme ad altri soggetti pubblici, di valutare la possibilità di finanziare 
nell’ambito del perimetro tariffario uno stock aggiuntivo di investimenti (del valore di oltre 
100 milioni in 25 anni), necessari a superare con un certo grado di sicurezza, anche per le 
prossime generazioni, alcune criticità legate a specificità dei territori e soprattutto a proteggersi 
rispetto agli impatti del cambiamento climatico; grazie a questa manovra – se verrà approvata 
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dall’Autorità nazionale competente – sarà possibile attivare gli investimenti aggiuntivi per un 
centinaio di milioni di euro con costi finali vantaggiosi per l’utenza nel lungo periodo. 

Ma il punto cruciale dell’attività realizzata con grande efficacia proprio nel 2020 è quello degli 
affidamenti dei servizi di competenza di ATERSIR, con gare di affidamento per 
concessione che per buona parte sono andate a completamento proprio nel famigerato 2020, 
concluse dalla struttura tecnica di ATERSIR dopo una gestazione lunga dovuta a tante 
vicissitudini, in primis il quadro normativo in continua e talvolta schizofrenica evoluzione. Un 
risultato di enorme valore, grazie al quale oggi in regione sono presenti affidamenti dei servizi 
rifiuti e idrico in quasi tutti i territori provinciali, con contratti di lungo periodo affidati 
legittimamente a operatori importanti, con obiettivi ambientali ambiziosi in linea con quelli 
fissati dalla nostra Regione e obiettivi altrettanto ambiziosi di qualità del servizio per i territori, 
ottenendo nelle gare un risultato economico importante a favore dei cittadini per effetto degli 
sconti che nelle gare chi ha vinto ha dovuto offrire per potersela aggiudicare in un regime di 
concorrenza. Un risultato unico se si considera che i 9 affidamenti in concessione per bacino, 
messi in campo da ATERSIR (Geovest società mista pubblico-privata per comuni delle 
province di Bologna/Modena, Alea società in house di nuova costituzione per comuni della 
provincia di Forlì, San Donnino società in house per il comune di Fidenza, Soelia società in 
house per il comune di Argenta, gare europee per Ravenna/Cesena, Parma, Piacenza, 
Modena per il servizio rifiuti e gara europea per il bacino provinciale di Rimini per il servizio 
idrico), 8 per il servizio rifiuti ed 1 per il servizio idrico, in questi 4 anni, sono i primi e gli unici 
procedimenti in Italia avviati e portati a termine da quando è operativa l’Autorità ARERA e 
quindi dal 2012 ad oggi. Per quattro bacini (quello dei 13 comuni del forlivese, quello del 
territorio comunale di Fidenza, quello del territorio comunale di Argenta) si è trattato di 
affidamenti a società pubbliche in house. Ma ancora più significativi, per dimensione dei bacini 
e per complessità delle procedure, gli affidamenti fatti con gara pubblica. Per quanto riguarda 
il servizio gestione rifiuti si parla di:

35 comuni delle province di Ravenna e Forlì-Cesena (area cesenate), gara da oltre 1,2 
miliardi di euro aggiudicata a fine 2019 al raggruppamento temporaneo di imprese 
costituito da HERA Holding Energia Risorse Ambiente S.p.a. (mandataria) - Consorzio 
Formula Ambiente Società Cooperativa (mandante) - Ciclat Trasporti Società 
Cooperativa (mandante). per un territorio di circa 1.100.000 Abitanti Equivalenti e circa 
600.000 Abitanti residenti;
territorio della provincia di Parma, gara da oltre 800 milioni di euro per un bacino di 
utenza di circa 640.000 Abitanti Equivalenti corrispondenti a circa 427.000 residenti 
aggiudicato nel 2020, recentemente, a Iren Ambiente;
territorio provinciale di Piacenza, gara per oltre 500 milioni di euro per un bacino di 
utenza di 471.000 Abitanti Equivalenti corrispondenti a 288.000 residenti aggiudicato 
anch’esso a Iren Ambiente;
bacino “Pianura e Montagna Modenese” di 32 comuni corrispondenti a una buona parte 
della provincia di Modena (ad esclusione dei comuni della Bassa Modenese attorno ai 
comuni principali di Carpi e Mirandola), gara da circa 1 miliardo di euro (933,5 milioni) 
ed un bacino di circa 820.000 Abitanti Equivalenti corrispondenti a circa 494.000 
Abitanti residenti per il quale si sta completando l’aggiudicazione in questi giorni.

Per quanto riguarda il servizio idrico integrato è ormai imminente l’affidamento del servizio 
nel territorio provinciale di Rimini: una gara da circa 2 miliardi di euro e oltre 20 milioni all’anno 
di investimenti cui hanno concorso due fra i più importanti operatori italiani del settore, con 
progetti tecnici di elevatissimo livello e contenuti da parte di entrambi e con uno sconto sul 
valore messo a base d’asta di oltre il 5% sul valore di costo medio annuo operativo del servizio 
a completo beneficio dei cittadini di quel territorio. Per quanto riguarda i rifiuti: nei casi di Parma 
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e Piacenza – purtroppo ancora bloccate da ricorsi e controricorsi dei concorrenti ma ormai 
prossime a concludersi anch’essi - si sono confrontati operatori primari con progetti tecnici di 
altissimo livello e con sconti economici rispetto alla base d’asta di interesse per le tariffe dei 
cittadini. Analogamente per il territorio di Ravenna/Cesena l’aggiudicazione è avvenuta con 
uno sconto di oltre il 3%, mentre si è in attesa del completamento delle operazioni finali di 
aggiudicazione sul territorio Modenese.

Per quanto riguarda gli altri bacini ad oggi sono in corso le procedure di gara per il servizio 
rifiuti nel territorio provinciale di Bologna (valore di oltre 2 miliardi di euro, termine per 
partecipare scaduto in dicembre 2020) e quella per la ricerca del socio privato industriale e 
operativo per il servizio idrico integrato nel territorio provinciale di Reggio Emilia, che dovrà 
diventare il partner della società pubblica ARCA, di prossima costituzione da parte di tutti i 
comuni del territorio attraverso la preesistente società AGAC Infrastrutture già di proprietà 
degli stessi comuni. Inoltre nel 2021 gli obiettivi dell’Agenzia prevedono, se le condizioni al 
contorno lo consentiranno – e non solo quelle riferibili all’emergenza sanitaria, ma anche quelle 
del potenziamento degli organici dell’Agenzia – l’affidamento del servizio rifiuti per la parte del 
territorio provinciale di Modena escluso dall’affidamento già realizzato (i comuni della bassa 
oggi serviti da AIMAG), per il bacino dei comuni della Bassa Reggiana oggi serviti da SABAR, 
per il bacino dei comuni del Montefeltro in provincia di Rimini (oggi serviti da Montefeltro 
Servizi) e per la provincia di Ferrara (ad esclusione del capoluogo) oggi servita dalla società
pubblica CLARA; per il servizio idrico, nel 2021, oltre a completare, auspicabilmente, 
l’affidamento nella provincia di Reggio Emilia, verrà messa a bando la gestione nel territorio 
provinciale di Piacenza dove le operazioni erano state già avviate tempo addietro ma non si 
sono potute sin qui completare per l’insufficiente operatività della struttura di ATERSIR a 
gestire contemporaneamente tutte queste procedure e avviare le operazioni per l’affidamento 
nel territorio provinciale di Bologna.

Infine come importante risultato dell’attività del 2020 si intende segnalare il provvedimento che 
la Regione ha assunto riferito ad ATERSIR – delibera di Giunta regionale n. 1822 del 7 
dicembre 2020 – su cui ha lavorato da tempo sulla base di proposte e richieste l’Agenzia; con 
tale delibera viene data l’opportunità di adeguare nel prossimo triennio gradualmente gli 
organici della struttura tecnica almeno ai livelli previsti già dal 2011 e per dare una prima 
indispensabile risposta alle necessità in tal senso evidenziate a tutti i livelli ed in tutte le sedi 
negli scorsi anni.

Per quanto riguarda il Bilancio di ATERSIR si segnala che il fondo di funzionamento fino al 
2020 compreso è rimasto quello definito dalla Regione nel 2012, pari a 4 milioni di euro. In tutti 
questi anni, ed a partire anche da una quota di avanzo già lasciata all’Agenzie dalle vecchie 
ATO provinciali, si era determinato un forte avanzo in Agenzia del valore di oltre 10 milioni di 
euro. Si è deciso di mettere a disposizione di tutto il territorio regionale e di tutta la sua 
comunità la grandissima parte di questo avanzo proseguendo in una pratica già avviata con 
l’ultima precedente grave emergenza, quella del sisma 2012. Infatti negli anni dal 2012 ad oggi 
quasi 2 milioni di euro dell’avanzo di bilancio di ATERSIR sono stati messi a chiusura del 
“fondo sisma” per coprire i mancati ricavi delle utenze colpite dal sisma. Ma ancor di più, nel 
2020, dal bilancio dell’Agenzia circa 7,8 milioni di euro derivanti dall’avanzo di amministrazione 
sono stati allocati in un Fondo straordinario per l’emergenza COVID-19, in applicazione delle 
disposizioni del Presidente della Giunta regionale, concordate con i vertici di ATERSIR, e 
distribuiti ai Comuni per riduzioni della TARI 2020. Ulteriori 370.000 euro sono stati distribuiti 
ai comuni virtuosi in materia di economia circolare e per alcune operazioni straordinarie per le 
attività di affidamento dei servizi.

Sul versante delle attività interne in questa breve nota si segnala come tutto quanto sopra sia 
stato possibile realizzarlo grazie all’attivazione dello smart working praticamente per tutti i 
collaboratori dell’Agenzia in tempi molto rapidi da quando sono stati messi in campo i 
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provvedimenti di lockdown e di riduzione obbligatoria della presenza di dipendenti negli uffici. 
Sotto questo profilo è risultata importante la resilienza organizzativa di ATERSIR sia nelle 
attività organizzative delle persone nel cambiare il proprio modo di coordinare e lavorare, sia 
nel ricorso alle tecnologie, a partire da uno standard che si presentava da tempo molto elevato 
il che ha consentito di trovarsi abbastanza pronti anche rispetto ad un evento drammatico e 
complesso come quello della pandemia 2020. In questo senso è risultata importante sia la 
determinazione assunta anche formalmente dalla Direzione di ricorrere alla modalità del lavoro 
in remoto e prevalentemente per obiettivi sia l’investimento in dotazioni informatiche che ha 
da sempre caratterizzato l’azione dell’ente, coi limiti naturalmente derivati da aspetti 
amministrativi e disponibilità di risorse. Inoltre con riguardo a questo tema è stato ribadito dalla 
Direzione l’intendimento di porre fra gli obiettivi interni del lavoro in Agenzia quello del ricorso 
a quote adeguate di smart working anche in fase ordinaria non appena gli effetti della 
pandemia consentiranno un regime di quella che chiameremo una “nuova e più sostenibile” 
normalità. Le stesse modalità organizzative (delibere delle nuove modalità di funzionamento 
di alcuni organi politici) e tecnologiche (piattaforme di videoconferenza) sono quelle che hanno 
consentito che nel corso del 2020 siano proseguite senza interruzioni le attività di 
consultazione, decisione e deliberazione da parte degli organi e quindi sia del Consiglio 
d’ambito che dei Consigli locali.

Di seguito è riportata una valutazione sintetica dell’avanzamento/completamento degli obiettivi 
assunti dall’Agenzia con i documenti di programmazione e particolarmente attraverso il DUP 
2020-2022, approvato con delibera di Consiglio d’Ambito n. 77 del 18 dicembre 2019 e il PEG, 
approvato con propria determinazione n. 92/2020. In particolare si farà riferimento ai singoli 
obiettivi gestionali contenuti nel PEG richiamati di seguito e seguiti da una sintetica valutazione 
qualitativa.

DIREZIONE

Obiettivo del PEG 2020_1_DIR

Supporto istituzionale operativo alle attività della Direzione in ambito istituzionale finalizzato 
alla fluidità delle relazioni ed alla efficacia del posizionamento

Avanzamento

Attività svolte regolarmente approntando i necessari adeguamenti organizzativi legati ai 
cambiamenti dovuti alla situazione di emergenza da Covid-19 (sedute degli Organi politici 
interni, inclusi i CL, e riunioni con stakeholder esterni tenute in modalità telematica).

Obiettivo del PEG 2020_2_DIR

Implementazione e attivazione del sistema informatico degli atti con applicazione almeno ad 
una tipologia di atti (Delibere del Consiglio d'ambito)

Avanzamento

La priorità, per l'ambito operativo sistemi informatici e di assistenza all’attività degli organi, 
come sopra detto, è stata quella di mettere tempestivamente i dipendenti nelle condizioni di 
poter lavorare da remoto durante la fase emergenziale da Covid-19 e gli organi collegiali di 
poter continuare a esercitare le proprie funzioni. Da questo punto di vista è stato garantito il 
coordinamento delle attività e fornite le istruzioni operative. Particolarmente utile in questa fase 
è stata la giornata formativa sull'utilizzo degli strumenti di G-Suite (es. Calendar, Drive, Meet, 
etc).
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Obiettivo del PEG 2020_3_DIR

Supporto editoriale e di strumentazione per la migliore resa della documentazione da produrre 
consegnare e pubblicare in relazione all'obiettivo strategico

Avanzamento
E' stato garantito il supporto necessario per migliorare l'editing e omogeneizzare documenti, 
paper e report ma l’attività non è stata completata per la difficoltà di condivisione di modifiche 
in fase di lavoro in remoto e difficile condivisione di informazioni e file dai server per la modalità 
del lavoro in remoto. 

Obiettivo del PEG 2020_4_DIR

Incremento dell'azione di monitoraggio e controllo delle strategie ed azioni in materia di 
trasparenza e prevenzione della corruzione

Avanzamento
Sono state realizzate le attività di supporto nella verifica dell'attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza in relazione al PTPCT vigente e alle 
indicazioni dell'ANAC, rimandando a fasi successive la progettazione di una modalità nuova, 
più efficace e meno burocratica di svolgimento delle attività afferenti a questo ambito. E’ 
proseguita la proficua partecipazione alla Rete dell’Anticorruzione promossa e coordinata dalla 
Regione Emilia-Romagna.

AREA AMMINISTRAZIONE E SUPPORTO ALLA REGOLAZIONE

Obiettivo del PEG 2020_1_ASR

Presidio delle proposte di modifiche normative a livello nazionale e regionale in materia 
ambientale

Avanzamento
E’ stato garantito il presidio relativo alle proposte di legge di riforma del Servizio Idrico Integrato 
(nazionale e regionale), alle proposte di modifiche al D.Lgs. 152/2006 e formulate osservazioni 
predisponendo apposita griglia per la Regione, nonché alle disposizioni di ARERA in materia 
di regolazione tariffaria (MTR) in collaborazione con l'Area SGR.

Obiettivo del PEG 2020_2_ASR

Supporto amministrativo alle attività istituzionali per il buon funzionamento dell'ente

Avanzamento
Le attività di supporto amministrativo alle attività istituzionali dell'Agenzia sono state 
regolarmente svolte. In particolare, sono stati adottati il Regolamento Uff. e Servizi e il nuovo 
Regolamento per i concorsi. Approvate le Linee Guida per lo svolgimento dei Consigli Locali 
in modalità telematica durante la fase di emergenza sanitaria. E’ stato nominato il nuovo 
Collegio dei Revisori dell'Agenzia.

Obiettivo del PEG 2020_3_ASR

Programmazione, gestione e rendicontazione di bilancio nel rispetto della normativa contabile 
e delle scadenze di legge
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Avanzamento
Le attività sono state effettuate puntualmente e nel rispetto delle scadenze di legge. Particolare 
impegno hanno richiesto le operazioni di riaccertamento ordinario e di chiusura dell'esercizio 
2019, in quanto condotte durante il primo lockdown e quindi in un contesto difficile da gestire 
per le necessarie attività di verifica, predisposizione di documenti e tabelle ministeriali, parere 
dell’organo di revisione etc.. L’obiettivo è pienamente raggiunto.

Obiettivo del PEG 2020_4_ASR

Miglioramento e semplificazione della gestione finanziaria

Avanzamento

L’attività è stata svolta regolarmente mettendo a punto diverse azioni dirette a migliorare e 
semplificare la gestione finanziaria. Stante la situazione emergenziale, sono state introdotte 
nuove modalità operative nelle procedure di liquidazione della spesa (liquidazioni tecniche 
firmate digitalmente) e fornite indicazioni interne per snellire e rendere più flessibili le 
procedure, nelle more dell'attivazione del gestionale atti. Sono in corso di perfezionamento gli 
ultimi aspetti (conservazione etc.) per la piena operatività del mandato informatico, mentre vi 
è stato il passaggio nel 2020 al un nuovo gestionale contabile. Da segnalare altresì 
l’erogazione dei contributi Covid (7,8 milioni di euro circa a favore dei Comuni), che ha 
comportato un impegno straordinario per gli uffici.

Obiettivo del PEG 2020_5_ASR

Programmazione e gestione del personale nel rispetto dell'assetto normativo di riferimento e 
delle sue recenti modifiche

Avanzamento
Con riferimento alla gestione delle risorse umane l'Area, e il Servizio competente interno in 
particolare, ha saputo fronteggiare tempestivamente la situazione di emergenza Covid-19, in 
raccordo con la Direzione, per tutti gli adempimenti connessi al lavoro agile emergenziale, 
svolgendo al contempo senza ritardi le altre attività programmate, presidiando in particolare le 
importanti modifiche intervenute in materia di personale a livello nazionale e assicurando le 
necessarie interlocuzioni con la Regione che hanno portato all’adozione della DGR n. 1822
del 7 dicembre 2020, che consentirà a questo Ente di dar corso al necessario potenziamento 
degli organici.

Obiettivo del PEG 2020_6_ASR

Attuazione misure di prevenzione della corruzione e migliorare trasparenza e accessibilità

Avanzamento
Sono stati garantiti gli adempimenti necessari entro le scadenze di legge. Con strumenti e
supporti opportuni, sarà più agevole popolare il sito istituzionale e migliorare la trasparenza, 
assicurando il necessario aggiornamento con maggiore tempestività.

Obiettivo del PEG 2020_7_ASR

Supporto giuridico ed economico alle Aree tecniche per affidamenti dei servizi

Avanzamento
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Nonostante il contesto emergenziale in cui si è operato, l’attività amministrativa di supporto 
alle Aree tecniche per le procedure di affidamento (consulenza giuridica, partecipazione ai 
seggi di gara, nomina e gestione delle Commissioni di gara) ha risposto pienamente alle 
esigenze e alle richieste.

Obiettivo del PEG 2020_8_ASR

Supporto giuridico ed economico alle Aree tecniche nelle attività di regolazione e controllo dei 
servizi

Avanzamento
E’ stato garantito il supporto per gli aspetti giuridici ed economici delle attività di regolazione e 
controllo dei servizi. Nel 2020 è stata particolarmente impegnativa, per il Servizio competente 
all’interno dell’Area, l’attività di validazione dei dati MTR rendicontati dai gestori del servizio 
gestione rifiuti urbani.

AREA SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI

Obiettivo del PEG 2020_1_SGR

Supporto all'attività normativa e regolatoria degli Enti sovraordinati ad ATERSIR

Avanzamento
Oltre agli esiti già riportati nel monitoraggio al 30/06, che sono continuati anche per il secondo 
semestre a corollario dell'attività di redazione dei PEF, è stato fornito supporto tecnico alla 
regione per la costituzione ed erogazione del fondo di Ambito a seguito delle Ordd. 119 e 156 
del Presidente della RER, nonché per la valutazione degli impatti del dlgs 116 sulla materia 
regolatoria e tributaria della TARI. Nonostante la particolarità dell'anno 2020, l'Agenzia ha 
saputo trovare soluzione alle sfide più importanti proposte dalle novità regolatorie (MTR) calate 
negli effetti della pandemia COVID

Obiettivo del PEG 2020_2_SGR

Trasparenza totale di atti, procedimenti e attività dell'Agenzia

Avanzamento
Le attività si sono svolte regolarmente senza registrare regressioni rispetto al percorso di 
miglioramento ed applicazione del PTPCT, registrando solo qualche posticipazione di attività 
non essenziali durante l'anno emergenziale 2020

Obiettivo del PEG 2020_3_SGR

Affidamenti del SGR nei bacini regionali

Avanzamento
Nonostante gli effetti degli slittamenti COVID, le procedure di affidamento per i Bacini di 
Bologna, Modena sono in fase avanzata, per la bassa pianura reggiana sono alla fase di 
esame della documentazione tecnico economica, mentre per Ferrara, comuni ferraresi e 
Montefeltro non sono ancora pervenuti contributi sufficienti ad avviare le necessarie istruttorie.

Obiettivo del PEG 2020_4_SGR

Applicazione del MTR sui bacini di affidamento regionali
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Avanzamento
L'evoluzione della normativa regolatoria durante l'anno 2020 ha portato a notevoli 
rallentamenti dell'attività e allo slittamento a fine anno del raggiungimento dei risultati. Solo un 
pressochè totale spostamento di tutte le risorse disponibili su questa attività, nel 2020, ha 
permesso di raggiungere l'obiettivo di approvare i PEF MTR nei tempi previsti dalla legge, 
generando però un diffuso rallentamento di altre attività strategiche per l'Agenzia.
Nonostante il raggiungimento degli obiettivi legati all'approvazione del PEF, ciò costituisce 
motivo di preoccupazione per l'assorbimento di risorse da parte delle nuove e complesse 
procedure previste dal MTR ARERA.

Obiettivo del PEG 2020_5_SGR

Gestione del fondo per la gestione Post mortem delle discariche e del fondo ex art. 4 della LR 
16/2015

Avanzamento
Pur con i ritardi dovuti alla concentrazione degli sforzi sui PEF, MTR 2020, l’attività di controllo 
e regolazione dei fondi dedicati alla gestione post mortem delle discariche, dei fondi per disagio 
ambientale, del Fondo LR 16/2015 e del fondo terremoto è proseguito.

Obiettivo del PEG 2020_6_SGR

Attuazione di strumenti innovativi per lo svolgimento della funzione di controllo dei servizi 
affidati e/o in corso di svolgimento in regime di proroga delle gestioni esistenti

Avanzamento
Tutte le attività sono in corso di regolare svolgimento.

Obiettivo del PEG 2020_7_SGR

Controllo della corretta esecuzione degli investimenti e della rendicontazione dei relativi costi 
di uso del capitale per investimenti (CAPEX)

Avanzamento
Attività in corso di regolare svolgimento.

AREA SERVIZIO IDRICO INTEGRATO

Obiettivo del PEG 2020_1_SII

Posizionamento di ATERSIR nei confronti di ANEA ,ARERA e Regione .Redazione report SII

Avanzamento
L’anno 2020 è risultato molto peculiare e di difficile gestione per tutto quanto ha riguardato la 
vita associative delle Associazioni, i convegni, i workshop e gli eventi formativi. Tuttavia si può 
ritenere che anche nella particolare contingenza si sono avviate e consolidate relazioni con 
altre Agenzie sia con quelle da considerare best practice e quindi da seguire, sia con quelle 
per le quali si possono esercitare funzioni di guida in quanto le corrispondenti best practices 
sono presenti nella nostra Agenzie (gare di affidamento, approvazione progetti del SII, 
espropri). Nella predisposizione di un rapporto sul SII in Emilia-Romagna per gli aspetti di 
competenza dell’Agenzia, si devono ancora perfezionare alcuni aspetti per soddisfare ai 
requisiti richiesti dalla Direzione.
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Obiettivo del PEG 2020_2_SII

Collaborazione con ASR nella redazione Piano della corruzione e della trasparenza. 
Collaborazione al potenziamento organizzativo e strutturale dell'Ente 

Avanzamento
Le attività individuate in questo obiettivo gestionale riguardano naturalmente anche le Aree 
tecniche nella visione organizzativa della Direzione per la quale non è ammessa una 
separazione fra aspetti tecnici e gestionali laddove è dall’attività delle Aree tecniche che si 
originano le richieste e conseguentemente non può essere pensata un’attività amministrativa 
e gestionale che intervenga esclusivamente a valle. In questo senso le Aree Tecniche hanno 
correttamente interpretato le indicazioni di Direzione assumendo iniziativa e fornendo supporto 
per le attività afferenti a questo obiettivo gestionale.

Obiettivo del PEG 2020_3_SII

Affidamento del SII in Provincia di RIMINI

Avanzamento
Le attività relative sono state svolte al 100%

Obiettivo del PEG 2020_4_SII

Affidamento del SII in Provincia di REGGIO EMILIA

Avanzamento
Le attività relative sono state svolte al 100%. Si trattava di attività propedeutiche allo 
svolgimento della gara per l’affidamento che è in svolgimento nell’anno in corso.

Obiettivo del PEG 2020_5_SII

Affidamento del SII in Provincia di PIACENZA

Avanzamento
Era previsto il completamento delle attività di aggiornamento del Piano d’Ambito e dei 
documenti contrattuali per gara a procedura aperta e avvio delle fasi di gara. In relazione a 
differenti priorità attribuite in corso d’anno e del mutato contesto, le attività sono proseguite ed 
avanzate adeguatamente ma si è deciso di ritenere più adeguato il completamento delle 
stesse nel 2021 per rendere maggiormente gestibili per l’Agenzia, in relazione alle risorse, le 
fasi a valle.

Obiettivo del PEG 2020_6_SII

Gestione delle attività disposte da ARERA  per la regolazione  tariffaria del servizio  e connesse 
attività di rappresentazione della programmazione degli interventi.

Avanzamento
Le attività relative sono state svolte al 100%.

Obiettivo del PEG 2020_7_SII
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Gestione delle attività di programmazione, approvazione e consuntivazione degli interventi del 
SII, nonché dei contributi assegnati ad Atersir per interventi. Gestione delle attività riguardanti 
i contributi a Comunità montane e Consorzi

Avanzamento
Le attività relative sono state svolte come da programma; non sono stati prodotti auspicate 
azioni di natura concettuale volte a innovare questo ambito dell’azione dell’Agenzia.

Obiettivo del PEG 2020_8_SII

Elaborazione di nuovi Piani d'Ambito e Aggiornamenti

Avanzamento
Le attività relative all’aggiornamento del Piano di Parma sono state completate a inizio 2021; 
per quanto riguarda l’attività sul Piano di Bologna si registrano ritardi nella fase di 
individuazione dei partner esterni. Ritardi da recuperare nel 2021 alla luce delle scadenze 
collegate relativamente alla scadenza dell’affidamento nel territorio di Bologna.

Obiettivo del PEG 2020_9_SII

Rilascio Pareri di competenza ai sensi della DGR 201/2016

Avanzamento
Le attività relative al primo semestre sono state svolte regolarmente

Obiettivo del PEG 2020_10_SII

Attività riguardanti le concessioni a derivare acqua destinata al consumo umano 

Avanzamento
Le attività su questo obiettivo sono avanzate molto nell’anno 2020 con una gestione attenta e 
continuativa, un migliore raccordo con gli aspetti gestionali e amministrativi. Sono stati messi 
in evidenza ampi margini di miglioramento sul piano della qualità della documentazione tecnica 
da presentare a corredo delle istanze e sui controlli dell’attività dei gestori fruitori delle 
concessioni, su cui si implementerà l’azione nelle annualità successive.

Obiettivo del PEG 2020_11_SII

Attività di controllo economico patrimoniale e tecnico gestionale sui dati e informazioni relativi 
alle determinazioni tariffarie, controlli disposti da ARERA su RQSII e RQTI

Avanzamento
Le attività relative sono state svolte come da programma ad esclusione della necessità di 
migliorare, incrementare e strutturare l’attività di controllo sulle gestioni in materia di Qualità 
tecnica, emergendo bene la necessità di entrare nel merito della valutazione della filiera di 
qualità della “costruzione” dei dati da parte dei gestori andando quindi oltre la registrazione dei 
dati e la correzione per controlli di esclusiva coerenza interna degli stessi.

Obiettivo del PEG 2020_12_SII

Attività di controllo tecnico gestionale in materia di Piano operativo interventi, sui costi della 
progettazione e sul monitoraggio interventi FSC
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Avanzamento
Le attività relative procedono come da programma compatibilmente con l’efficacia e la 
tempestività delle azioni di tutti gli altri soggetti coinvolti dal Ministero (a monte della filiera) ai 
gestori (esecutori, a valle della stessa filiera). Necessaria una decisa azione di velocizzazione 
anche nei confronti dei soggetti esterni già attivata per quanto di competenza dalla Direzione 
di ATERSIR.
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4. IL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022

Prima di entrare nel merito del commento sul Conto Consuntivo e della rendicontazione 
economica sull’attività svolta dall’Agenzia si rendono necessarie brevi informazioni e 
considerazioni sulla struttura del bilancio.
La citata legge regionale 23/2011 prevede che l’Agenzia abbia una contabilità di carattere 
finanziario e pertanto approvi il bilancio annuale di previsione ed il rendiconto della sua 
gestione.
Con deliberazione n. 77 del 18 dicembre 2019 il Consiglio d’Ambito ha approvato il bilancio di 
previsione 2020-2022 e il DUP 2020-2022 dell’Agenzia.
In applicazione dell’art. 162, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL) 
sono stati applicati i principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità e pareggio 
finanziario.
La struttura applicata è quella prevista dall’art. 165 del TUEL, ovvero l’unità elementare del 
bilancio per l’entrata è la tipologia, per la spesa è il programma per ciascun servizio. La 
struttura del bilancio è quella conseguente all’applicazione del D.Lgs. 118/2011.

4.1 Le caratteristiche del bilancio dell’Agenzia

L’Agenzia presenta un bilancio di agevole lettura. Non sono presenti entrate di tipo tributario. 
Le entrate sono rappresentate quasi integralmente da trasferimenti, suddivisibili idealmente in 
due parti; la prima serve a coprire le spese di funzionamento dell’Agenzia stessa, la seconda 
parte di entrate è invece rappresentata da trasferimenti di tipo vincolato, che l’Agenzia introita 
per poi ritrasferire sul territorio (come evidenziato nei prossimi paragrafi). Nel caso di 
trasferimenti vincolati pertanto si è in presenza di una perfetta coincidenza tra previsioni di 
entrata per trasferimenti e spesa per trasferimenti, mentre nel caso di entrate finalizzate alle 
spese di funzionamento, alla relativa previsione di entrata si contrappongono in larga parte 
previsioni di spesa per il personale e per acquisto di beni e servizi.

4.2 Le previsioni del Bilancio 2020 dell’Agenzia

Nel complesso le entrate esposte nel Bilancio di Previsione dell’Agenzia per il 2020 sono 
riconducibili in massima parte al titolo II “Trasferimenti correnti” della parte Entrata del Bilancio.

Le previsioni definitive 2020 risultano così determinate:
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Le entrate da trasferimenti correnti in dettaglio sono riepilogate di seguito:

Totale entrate da trasferimenti:                                                                      € 13.819.022,65

€ 7.000.000,00 (2 milioni di euro aggiuntivi ai 5 milioni di euro trasferiti in via ordinaria 
dalla Regione per il Fondo d’Ambito di incentivazione alla prevenzione e riduzione dei 
rifiuti ex L.R. 16/2015, mentre non è stata richiesta contribuzione ai Comuni. Ordinanze 
regionali del 2020, dettate dal contesto emergenziale dovuto alla pandemia da Covid-
19, hanno stabilito regole specifiche di formazione e utilizzo del Fondo d’Ambito e
l’istituzione, da parte di Atersir, di un fondo straordinario per l’emergenza Covid-19
alimentato da risparmi di risorse accantonate nell’avanzo vincolato dell’Agenzia)

€   3.901.961,22 (quote di funzionamento, come da DGR n. 117 del 6 febbraio 2012,
modificata con DGR n. 934 del 9 luglio 2012. Nessun adeguamento nel 2020, ancorché 
provvedimenti regionali successivi - DGR n. 1016/2019 e DGR n. 1822/2020 - abbiano 
ampliato il perimetro di spesa di personale e del costo di funzionamento complessivo 
dell’Agenzia a carico delle tariffe del servizio idrico integrato e del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani)

€ 1.897.061,43 (Fondo Terremoto ex Legge Regionale n. 19 del 21.12.2012 e 
successive modificazioni)

€    1.020.000,00 (introiti provenienti quasi esclusivamente dai gestori del SII per il 
pagamento alla Regione dei canoni di concessione di derivazione)

Le entrate proprie in dettaglio sono riepilogate di seguito:

Totale entrate proprie (entrate extra tributarie):                                                  € 54.200,00

€ 52.000,00 (introiti e rimborsi diversi, ad es. per personale in comando)

€ 1.000,00 (interessi attivi da conti della tesoreria dello Stato)

€         1.200,00 (altre entrate: abbonamenti TPER; quota a carico dei dipendenti)

Le entrate in conto capitale si riferiscono alle risorse FSC 2014-2020 per interventi del SII

Totale entrate per conto di terzi (partite di giro):                                             € 1.056.000,00

Le previsioni definitive 2020 in parte spesa risultano così determinate:
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Le spese correnti in dettaglio sono riepilogate di seguito:

Totale spese correnti:                                                                                      € 23.724.593,15

- € 15.088.392,22 (oltre all’erogazione ai Comuni delle risorse del fondo incentivante la 
prevenzione e la riduzione dei rifiuti non inviati a riciclaggio, l’importo include 7,796
milioni di euro destinati ai trasferimenti emergenza Covid-19 finanziati nel 2020 con 
quote di avanzo vincolato di Atersir)

- € 1.897.061,43 (trasferimenti a valere sul Fondo Terremoto)

- €   1.020.000,00 (canoni di concessione di derivazione da pagare alla Regione coperti 
da versamenti da parte dei gestori del SII)

- €     2.257.669,06 (redditi da lavoro dipendente)

- € 2.999.692,36 (acquisto di beni e servizi, inclusi gli affitti)

- € 198.778,08 (imposte e tasse)

- € 263.000,00 (altre spese correnti).

Le spese in conto capitale si riferiscono, per 3 milioni di euro alle risorse FSC 2014-2020 per 
interventi del SII

Totale spese per conto di terzi (partite di giro):                                             € 1.056.000,00

5. IL CONTO DEL BILANCIO 2020

Il Conto del Bilancio 2020 chiude con un avanzo di amministrazione pari a € 5.970.797,86.

Negli ultimi tre esercizi l’avanzo ha avuto la seguente evoluzione:

Nel 2020 l’avanzo di amministrazione sconta l’effetto della manovra straordinaria messa in 
campo congiuntamente con la Regione per supportare le amministrazioni comunali in 
relazione all’emergenza epidemiologica da Covid-19. In attuazione dell’ordinanza regionale n.
119 del 25/6/2020, integrata con la successiva ordinanza n. 156 del 4/8/2020, Atersir ha
istituito un apposito Fondo straordinario per tali finalità, destinando le risorse ai Comuni per la 
copertura delle agevolazioni TARI ovvero di costi complessivi del servizio rifiuti. Sono state 
applicate quote di avanzo vincolato per 7,796 milioni di euro, provenienti, per 5,755 milioni di 
euro, dal vincolo dei contributi del Fondo incentivante la prevenzione e la riduzione dei rifiuti 
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non utilizzati negli esercizi precedenti e, per i restanti 2,040 milioni di euro, dai vincoli delle 
gestioni delle ex AATO.
La gestione di competenza ha evidenziato quanto segue:

- entrate correnti pari a € 13.661.393,95

- spese correnti pari a € 21.567.854,33

- spese in conto capitale per € 959.276,98.

La gestione di competenza, integrata con l’applicazione a bilancio dell’avanzo derivante dagli 
esercizi precedenti, presenta per l’anno 2020 la seguente situazione:
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Le entrate correnti risultano così composte:

Relativamente alla spesa corrente, la gestione può essere così riassunta:
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Relativamente alle spese per trasferimenti si evidenzia che gli impegni complessivi pari a € 
17.799.890,07 sono così costituiti:

- € 1.897.061,43 per la mitigazione dei danni economici e finanziari causati dagli eventi 
sismici del maggio 2012 subiti dal servizio di gestione dei rifiuti (relativi al 2018 e 
conguaglio 2017);

- € 7.291.840,00 per fondo incentivante per la prevenzione e la riduzione dei rifiuti non 
inviati a riciclaggio;

- € 7.796.552,00 per fondo straordinario emergenza Covid-19;

- € 814.436,64 per canoni di concessione di derivazione pagati alla Regione.

Nella tabella seguente si propone il Quadro Riassuntivo della gestione finanziaria.
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Il risultato di amministrazione è pari a € 5.970.797,86, come riepilogato nella tabella seguente:

L’avanzo è così costituito:

L’avanzo libero è pari a € 2.401.587,71, € 492.542,91 sono accantonati, quanto ad € 
406.542,91 al Fondo crediti di dubbia esigibilità, quanto ad € 86.000 al Fondo per rischi ed 
oneri (30.000 per rinnovi contrattuali e 56.000 per oneri da contenzioso); le restanti risorse,
pari a € 3.076.667,24, costituiscono la parte vincolata dell’avanzo di amministrazione.

LA GESTIONE DI CASSA

La situazione di cassa alla chiusura dell’esercizio finanziario 2020 è determinata come segue:

LA GESTIONE DEI RESIDUI

La gestione dei residui si è svolta nel modo indicato dalle tabelle seguenti.
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ENTRATA
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SPESA
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6. LA CONTABILITA’ ECONOMICO-PATRIMONIALE 2020
A partire dall’esercizio 2016 la contabilità economico-patrimoniale è tenuta secondo le nuove 
e diverse modalità normate dal D.lgs. 118/2011 e relativi principi contabili generali e applicati.

Lo Stato Patrimoniale evidenzia gli elementi dell’attivo e del passivo al 31.12.2020 e le 
variazioni che gli elementi patrimoniali hanno subito rispetto all’esercizio precedente per effetto 
della gestione.

Criteri di valutazione dell’attivo

Immobilizzazioni

Le immobilizzazioni immateriali (oneri pluriennali e software) sono valutate al costo, 
ammortizzato in cinque anni.

Per quanto riguarda le immobilizzazioni materiali, Atersir dispone solamente di patrimonio 
mobiliare, pari a complessivi € 29.156,30 al 31.12.2020, così costituito:

- attrezzature ind.li e comm.li € 9.358,16
- autovetture € 0,01
- macchine per ufficio e hardware € 18.050,37
- mobili e arredi € 1.747,76



RELAZIONE AL RENDICONTO 2020

Pagina 31 di 34

Il criterio di valutazione adottato è il criterio del costo. L’ammortamento dei beni mobili di cui 
sopra è calcolato secondo i coefficienti riportati nel principio contabile applicato n.4/3 al D.lgs. 
118/2011.

Le immobilizzazioni finanziarie accolgono il valore, iscritto sulla base del criterio del patrimonio 
netto, della società in house Lepida S.c.p.A..

Le disponibilità liquide sono costituite dalla giacenza di Tesoreria al 31.12.2020
calcolata come giacenza iniziale + incassi 2020 – pagamenti 2020.

I crediti corrispondono ai residui attivi. La voce al 31.12.2020 è esposta al netto del 
fondo svalutazione crediti. In sede di riaccertamento ordinario sono stati radiati residui 
attivi per un importo complessivo di € 40.615,18. I crediti sono stati stralciati dalla
finanziaria ma non dal patrimonio.

Si precisa che l’Agenzia non ha fatto ricorso ad anticipazioni di credito per far fronte a 
temporanee emergenze di liquidità finanziaria in quanto, come illustrato in precedenza, la 
situazione di cassa è stata positiva. Sono stati confermati anche nel 2020 i risultati positivi nei 
tempi di pagamento dei fornitori. L’indicatore di tempestività dei pagamenti per l’anno 2020 è
di – 13,4421 giorni rispetto al termine contrattuale di 30 giorni.

Nel complesso le variazioni del patrimonio netto sono indicate di seguito:

La variazione del patrimonio netto corrisponde con il risultato economico dell’esercizio.
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Il patrimonio netto è così suddiviso:

I Conti d’ordine al 31.12.2020 accolgono gli impegni su esercizi futuri, pari ad € 2.152.072,36.

Nel Conto Economico sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di 
competenza economica:

Di seguito la composizione sintetica, in termini percentuali, delle principali voci di Conto
Economico suddivise per macro classi:
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7. RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI
Atersir detiene una partecipazione nella società Lepida S.c.p.a.

In data 19 dicembre 2018 è stato sottoscritto l’atto di fusione per incorporazione della società 
Cup 2000 s.c.p.a. in Lepida s.p.a. e contestuale trasformazione di Lepida s.p.a. in s.c.p.a., 
così come previsto dalla L.R. 1/2018. La fusione è efficace dal 1/1/2019.

Al 31/12/2020 l’azione detenuta dall’Agenzia, del valore nominale di € 1.000,00, corrisponde 
allo 0,0014% del capitale sociale. I dati relativi alla partecipazione sono consultabili nel sito 
istituzionale dell’Agenzia, sezione Amministrazione trasparente – Enti controllati.

L’art. 11, comma 6 del D.Lgs. 118/2011 prevede che la relazione sulla gestione allegata al 
rendiconto contenga, tra l’altro (lettera j), gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con 
i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate.

Si allegano le relative note asseverate dai rispettivi organi di revisione economico-finanziaria.
La partite debitorie/creditorie reciproche si riferiscono alle posizioni aperte relative al 2020 che 
la società ha fatturato nei primi mesi dell’anno. Il minor saldo a credito evidenziato da Lepida 
S.c.p.A. tiene conto dell’esito delle operazioni di conguaglio consortile, ad oggi non ancora 
formalmente comunicato dalla Società e per il quale la stessa emetterà nota di credito.
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Relazione della società di revisione indipendente  
sul prospetto relativo ai crediti e debiti reciproci  
tra gli Enti Locali Azionisti di Lepida S.c.p.A. e la Società  
partecipata Lepida S.c.p.A. al 31 dicembre 2020 per le finalità  
previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118  
 
 
 
 
Al Consiglio di Amministrazione di 
Lepida S.c.p.A. 
 
 
 
 
Giudizio 

Lepida 
S.c.p.A. con gli Enti Locali Azionisti al 31 dicembre 2020, predisposto per le 

lettera j, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
 
A nostro giudizio, il Prospetto di Lepida S.c.p.A. al 31 dicembre 2020 è stato redatto, in tutti gli aspetti 
significativi, in conformità ai criteri illustrati nelle note esplicative allo stesso. 
 
Elementi alla base del giudizio 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISAs). Le nostre 
responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità della 
società di revisione per la revisione contabile del Prospetto della presente relazione. Siamo indipendenti 
rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza del Code 
of Ethics for Professional Accountants (IESBA Cod
for Accountants applicabili alla revisione contabile del Prospetto. Riteniamo di aver acquisito elementi 
probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
 
Richiamo di informativa -  

 
Il Prospetto è stato redatto per le finalità descritte al primo paragrafo. Di conseguenza il Prospetto può 
non essere adatto per altri scopi. La nostra relazione viene emessa solo per Vostra informazione e non 
potrà essere utilizzata per altri fini né divulgata a terzi, in tutto o in parte, ad eccezione degli Enti Locali 
Azionisti della Società. Il nostro giudizio non è espresso con rilievi in relazione a tale aspetto. 
 
Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il Prospetto 
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del Prospetto in conformità ai criteri illustrati nelle 
note esplicative allo stesso, e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli 
stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un Prospetto che non contenga errori 
significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali.  
 
Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 

della Società.  
 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del Prospetto 

significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o e
revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di 
sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai 



principi di revisione internazionali (ISAs) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli 
errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati 
significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, 
siano in grado di influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori prese sulla base del Prospetto. 

azionali (ISAs), 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta 
la durata della revisione contabile. Inoltre: 

abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel Prospetto, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta 
a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al 
rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, 

ioni, omissioni intenzionali, 
rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno;

abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile 
allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un 

abbiamo valutato l'appropriatezza dei criteri di redazione utilizzati nonché la ragionevolezza delle 
stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa.

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, tra gli altri aspetti, la portata e la 
tempistica pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali 
carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile.

Bologna, 31 marzo 2021

Ria Grant Thornton S.p.A.

Sandro Gherardini
Socio









































 
 

 

Allegato alla determinazione n. 73 del 20 aprile 2021 
 
Oggetto: Approvazione schema di conto consuntivo 2020 e relazione di 

accompagnamento 
 
 
 
Visto di regolarità contabile 
7 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 
 

   
Il Dirigente 

Area Amministrazione e 
Supporto alla Regolazione 

Dott.ssa Elena Azzaroli 
         (documento firmato digitalmente) 

 
 
Data di esecutività 
Bologna, 20 aprile 2021 


